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L’assessore con Vizzari e Repaci

Centri storici
l’affondo di Aiello
L’ASSESSORE regionale
all’Urbanistica Piero Aiello
ha incontrato il presidente
dell’Associazione dei Comu-
ni dell’Area dello Stretto,
Roberto Vizzari. Alla riu-
nione, confronto sulla deli-
cata questione del finanzia-
mento del bando regionale
di riqualificazione dei centri
storici, che si è svolta nella
sede dell’assessorato all’Ur -
banistica, hanno preso par-
te anche il dirigente genera-
le del Dipartimento regiona-
le Urbanistica Saverio Pu-
tortì, il sindaco di Fiumara
Stefano Repaci, i segretari e
i tecnici dei Comuni di San
Roberto e Fiumara.

Il presidente dell’Associa -
zione dei Comuni dello Stret-
to Vizzari ha fatto presente
che il mancato trasferimen-
to dei fondi da parte della Re-
gione, a fronte di decreti di
finanziamento e convenzio-
ni sottoscritte dalla stessa
Regione con i Comuni, sta
mettendo in enorme diffi-
coltà, finanziaria e contabi-
le, i Comuni che hanno rea-
lizzato gran parte se non la
totalità delle opere oggetto
di finanziamento, i quali de-
vono fronteggiare le legitti-
me richieste di pagamento
delle ditte esecutrici dei la-
vori, nella già di per se più
che precaria situazione di
crisi di liquidità. Difficoltà
che, per comefacilmente in-
tuibile, si riverberano e tra-
smettono su tutto il sistema-
regione, nelmomento incui
centinaia di ditte, in un mo-
mentodi difficoltàeconomi-
ca generale, si ritrovano a
non poternemmeno pagare
i propri lavoratori. L’asses -
sore Aiello ha definito come
“scabrosa la questione della
riqualificazione dei centri
storici ereditatadalla prece-
dente Giunta regionale”, ri-
cordando “che la sottoscri-
zione delle convenzioni con i
Comuni per il finanziamen-
to delle opere di riqualifica-
zione dei centri storici ad
operadella passatagestione
è avvenuta del tutto contra
legem dal momento che le ri-
sorse di cui al Par-Fas
2007/2013, che avrebbero
dovuto finanziare gran par-
te diquelle opere,non erano
ancora nella disponibilità
della Regione. Tanto è tal-
mente vero che, successiva-
mente alla sottoscrizione
delle convenzioni con i Co-
muni selezionati, il Par-Fas

Calabria 2007/2013, appro-
vato dalla Giunta regionale
con la delibera n° 157 del
31.03.2009, non ha ottenu-
to il parere favorevole del Co-
mitato Cipe,al cuivaglio era
stato nelle more sottoposto
secondo le modalità previste
dalla delibera Cipe del
06.03.2009. Si è così deter-
minata l’improvvisa, ma
certamente non imprevedi-
bile, scopertura di buona
parte del pacchetto di opera-
zioni selezionate ed oggetto
delle convenzioni stipula-
te”.“Come già evidenziato in
passato –haprecisato Aiello
– la sottoscrizione delle con-
venzioni è avvenutaper122
milioni di euro, su 155, sulla
base di una mera promessa
propagandistica di copertu-
ra finanziaria, senza, però,
nessun impegno di spesa e
senza provvedimento di co-
pertura, perciò solo illegitti-
ma, nell’attesa della presun-
ta approvazione del Par-Fas
che, invece, non è mai avve-
nuta. Non solo, peregrine e
difficilmente percorribili si
sono rivelate pure le trovate
alternative messe in campo
dalla precedente Giunta per
rimediare all’errore, con la
distribuzione dei diversi
progetti su diverse fonti fi-
nanziarie alternative: Poin
Turismo, Por 2000/2006,
delibere Cipe su rientri fi-
nanziari. Pertanto – ha ri-
marcato l’assessore Aiello –
la risposta dell’assessorato
all’Urbanistica edella Giun-
ta Scopelliti alle avventate
iniziative della Giunta Loie-
roèstata unasola: tutelare i
Comuni attraverso due im-
portanti provvedimenti. Da
un lato la sottoscrizione
dell’atto integrativo
dell’Apq previsto dalla deli-
bera Cipe n° 1/2009 con i
rientri finanziari, e la con-
cretizzazione della copertu-
ra di 16 milioni di euro con
utilizzo delle ‘risorse libera-
te’ del Por 2000/2006 con la
previsione dello sblocco, in
tempi brevi, della prima an-
ticipazione finanziaria ai
Comuni interessati; dall’al -
tro la sospensione, con nota
del 10.6.2010, delle proce-
dure nei Comuni che non
avevano provveduto a can-
tierare le opere, alfine di sal-
vaguardare i Comuni stessi
a seguito del rischio di indi-
sponibilità delle risorse resi-
duedicirca 25milionidieu-
ro”.

Villa San Giovanni. Diventa ufficiale l’annunciato rimpasto nell’esecutivo di centrodestra

Giunta La Valle, doppio cambio
Fuori Attinà e Salzone, dentro Santoro e Donato. Rimescolate alcune deleghe

di FRANCESCA MEDURI

VILLA SAN GIOVANNI –
Fuori Attinà e Salzone,
dentro Santoro e Donato. Il
rimpasto di Giunta è fatto
ed è sancito da un provvedi-
mento sottoscritto dal sin-
daco Rocco La Valle. A con-
fermare lanotizia anticipa-
ta da “Il Quotidiano” il 10
luglio scorso è una confe-
renza stampa tenuta ieri
pomeriggio dal capogrup-
po consiliare di maggio-
ranza Claudio Cama (Pdl)
che,anome delprimocitta-
dino (assente per soprag-
giunti impegni), ufficializ-
za il cambio di look dell’Ese -
cutivo.

Dove vengono riconfer-
mati, pur perdendo una de-
lega a testa, Antonio Messi-
na, Giovanni Siclari, Lo-
renzo Micari e Francesco
Romanzi, e da dove escono
Angelina Attinà e Cosimo
Salzone, con la prima che
resta, almeno per il mo-
mento, all’asciutto ed il se-
condo che invece conserva,
in qualitàdi consiglierede-
legato, gli incarichi alleAt-
tività Produttive e Sviluppo
Economico, Energia e Sal-
vaguardia delle coste. Ven-
gono promossi assessori
Marco Santoro, che si occu-
perà, tra le altre cose, di
Edilizia Scolastica e Piano
Strutturale Comunale, e Pi-
no Donato, che continuerà
ad essere delegato alle Poli-
tiche Sociali. Si concretizza
dunque il rimpasto della
Giunta guidata dal sindaco
Rocco La Valle, nelle cui
mani passano ulteriori “po -
teri”, come le deleghe alla
Pubblica Istruzione, fino a
ieri mattina dell’Attinà,
all’Ecopass, che era di Mi-
cari, e Reperimento Fondi
Por, di cui si occupava il vi-
cesindaco Messina. Un
rimpasto con cui si concre-
tizzano i progetti-accordi
preelettorali di “cambia -

menti in corso” della lista
“Villa nel cuore, cambiare
si può”, la squadra di cen-
trodestra che ha appoggia-
to La Valle alle elezioni del
2010. Ed è proprio di «ri-
cambio» e non di rimpasto
che parla Claudio Cama, il
quale ringrazia in primis il
presidente del consiglio co-
munale, Rocco Cassone, ed
elogia il lavoro di tutti spie-
gando quindi il senso delle
novità in Giunta. «Sin dal
consiglio comunale d’inse -
diamento – ricorda il capo-
gruppo Pdl – il sindaco ha
detto che gli assessori e i
consiglieri delegati devono
lavorare allo stesso modo,
con l’unica differenza della
presenza in Giunta. E quin-
di ringrazio soprattutto i
delegati del sindaco, Santo-
ro, Donato, Richichi, me
stesso e Bambara. Un rin-
graziamento particolare
invece va agli assessori At-
tinà e Salzone per il lavoro

fin qui svolto, ritenendo
che possano dare ancora il
loro contributo. Salzone
conserva le deleghe (tran-
ne CittàMetropolitana) che
aveva come assessore,
mentre con l’Attinà sono in
corso alcuni chiarimenti
per eventuali deleghe fuori
Giunta». Il rimpasto-ri-
cambio non è la conseguen-
za di bocciature, vista la
qualità del lavoro e l’impe -
gno messo in campo da tut-
ti. Il senso del cambiamento
è un altro: «Si tratta di un
nuovo modo – assicura
Claudio Cama – di intende-
re la vita amministrativa.
Le Giunte degli anni passa-
ti sono state composte sem-
pre dalle stesse figure. In
un anno e 3 mesi di lavoro,
al sindaco La Valle è servita
la collaborazione di tutti.
Ciò che serve – spiega il ca-
pogruppo Pdl – è solo la vo-
glia di lavorare, per realiz-
zare un progetto che possa

cambiare questa città». Ar-
riva poi il momento di par-
lare del clima nella maggio-
ranza: «All’interno della
coalizione –ribadisce Cama
– c’è stata sempre molta
chiarezza e rispetto dei ruo-
li. E si deve continuare a la-
vorare nel rispetto recipro-
co. Certo che, considerata
la crescita del gruppo con-
siliare del Pdl, diventa indi-
spensabile uno sforzo anco-
ra maggiore». E per dare ri-
sposte alle «grandi aspetta-
tive» della città, «bisogna
solo continuare a lavora-
re», sprona Cama che infi-
ne apre ad altri eventuali
cambiamenti: «Nulla vieta,
a chi è uscito dalla Giunta,
di potervi fare ritorno». Ed
eccoli i nuovi compiti asse-
gnati dal sindaco Rocco La
Valle, che tiene per sé:
Grandi Opere Infrastrut-
turali, Decreto Emergen-
za, Area Integrata dello
Stretto, Protezione Civile,
Reperimento Fondi Por,
Pon Sicurezza, Ecopass,
Città Metropolitana, Rap-
porti Istituzionali con altri
enti comprensoriali, Pub-
blica Istruzione e tutto ciò
che non è espressamente
indicato nelle deleghe as-
sessorili. Mentre l’intera
Giunta si occuperà della
Programmazione delle
opere pubbliche.

A Marco Santoro pure
Rapporti con l’Università e
Monitoraggio per l’attua -
zione di programma. Poco
o nulla cambia, come già
detto, per Messina e Micari,
così come per Romanzi e Si-
clari, che perdono rispetti-
vamente Pon Sicurezza e
Rapporti con altri enti com-
prensoriali. Restano consi-
glieri delegati, con Salzo-
ne, Cama (Formazione e Ge-
stione Risorse Umane), Ma-
ria Grazia Richici (Pari Op-
portunità) e Francesco
Bambara (delegazione mu-
nicipale di Cannitello).

Claudio Cama in conferenza stampa

Il tour dell’associazione “Domenico Aliquò” fa tappa a Villa San Giovanni

A Pezzo il profumo della vita
Esperti a confronto su legalità, famiglia, sport e solidarietà
VILLA SAN GIOVANNI – Mettere in
risalto i veri e sani valori della vita: fa-
miglia, legalità, umanità, sport, bene-
ficenza e solidarietà. Questo lo scopo
del tour “La Legalità è Vita”, organiz-
zato dall’associazione culturale “Do -
menico Aliquò’” con la collaborazione
dell’associazione sportiva dilettanti-
stica “Cicloturistica” presieduta da
Roberto Canale, dell’associazione cul-
turale “Il Ficodindia” presieduta da
Pietro Morena, e del Gastronauta di
Paoloe MargheritaCampolo.Giovedì,
a Villa, la prima tappa dell’iniziativa
che, dopo un’escursione libera in bici-
cletta (in collaborazione con l’Asd Vil-
la San Giovanni Bike), si è spostata
presso la Piazza Repubbliche Marina-
re di Pezzo.

A fare gli onori di casa, a nome
dell’Amministrazione comunale, l’as -
sessore Lorenzo Micari, salito sul “Pal -
coscenico della Vita” assieme ad Ali-
quò che ha spiegato lo scopo della ma-
nifestazione: «Abbiamo voluto creare
un mix che ci porti a capire i veri e sani
valori, tramandati dai nostri avi». Da
qui l’apertura di un dibattito sulla le-
galità, intesa non solo quale lotta alla
criminalità organizzata. Il rispetto
delle regole riguarda infatti diversi
aspetti, adesempio quellodell’alimen -
tazione. Come ha spiegato il cardiolo-

go Vincenzo Amodeo che si è soffer-
mato sull’importanza di una corretta
nutrizione: «Se riusciamo ad elimina-
re dal nostro corpo il deposito di gras-
so – ha spiegato – riusciremo a vivere
meglio e più a lungo». Carlo Colella,
medico esperto di sport, ha invece
spronato le famiglie a spingere i bam-
bini verso l’attività sportiva, in quanto
«occasione di crescita oltre che di sot-
toposizione a regolari controlli medi-
ci». L’uso e la tutela a 360° del berga-
motto il tema trattato dall’esperto in

tale materia Francesco Cri-
spo, che ha ricordato le
proprietà terapeutiche
dell’agrume, «simbolo e pe-
culiarità della provincia
reggina, da Villa San Gio-
vanni a Monasterace». E
mentre Pietro Morena si è
soffermato sull’importan -
za della tutela delle tradi-
zioni locali, l’avvocato Gae-
tano Vizzari ha discusso
sulla legalità dal punto di
vista giuridico e sociale, ri-
badendo che «se manca il
rispetto delle regole, non
c’è vita». «Arte, Cultura,
Sapori, Musica e Tradizio-
ni - ha concluso Aliquò - ci
accompagneranno in que-

sto entusiasmante viaggio con l’augu -
rio di rincontrarci il prossimo anno,
sempre di più, consapevoli che siamo
stati bene perché abbiamo compreso
che “La Legalità è Vita”.» Il dibattito è
stato allietato dalla musica popolare
della famiglia Rappocciolo, rappre-
sentata sul palco da quattro genera-
zioni, e dalla musica di Domenico
Sciarrone. Grande interesse hannori-
scosso gli spazi riservati alle tradizio-
ni e ai sapori.

f. m.

Una fase dell’iniziativa
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